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Carissimi,
ci sembra buono e doveroso tornare al profondo significato della visita di Papa 
Leone XIV a Lampedusa, di qualche giorno fa, ed alle sue importanti parole  
sulle quali, purtroppo, è rapidamente calato il silenzio da parte di quasi tutti i giornali e 
programmi televisivi nonché da parte dei Governi che il Papa ha chiamato direttamente in causa. 
Sostanzialmente il Papa ha espresso il concetto che l’immigrazione, il trattamento riservato a chi 
emigra per necessità esistenziali e le morti in mare sono spazio in cui il Vangelo trova espressione 
storica: il Vangelo risuona dove i popoli si incontrano e diventa muto dove ciascuno fa di se 
stesso un’isola. In nome del Vangelo il Papa chiede rispetto per ogni vita umana, compassione, 
accoglienza, protezione, promozione e integrazione, affermando che le nazioni europee possono 
fare molto su questo versante. Il Papa fa capire che il cristianesimo non è una ideologia, il Regno 
ha il volto di Cristo, è il samaritano che si abbassa sull’uomo ferito. Il Vangelo smaschera chi ha 
paura di contaminarsi, di calcolare l’umano solo in termini di sicurezza, di ritorno economico e di 
massimizzazione dei profitti. L’evangelizzazione si realizza quando il credente si fa prossimo nei 
confronti di tanta umanità dolente. L’annuncio della Buona Notizia diventa credibile quando assume 
la forma della misericordia, segno che la salvezza riguarda tutti, persone, società, mondo intero. 
I discorsi del Papa pongono una domanda radicale: quale Umanità vogliamo diventare? Vogliamo 
essere comunità capaci di fermarsi, commuoversi, abbassarsi e prendersi cura? È questo il rendere 
visibile la “missione”, il Regno da seminare nella storia. 
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Buone nuove
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(tratto da Giulio Albanese - sacerdote missionario, giornalista - Avvenire 5 Luglio 2026) 

Un patto fra le religioni presenti 
in Italia per pace e dignità
Un documento condiviso tra tutte le religioni presenti in Italia per dire al nostro  
Paese che, anche in presenza di forze esterne che tendono a dividere, i responsabili 
delle religioni non abbandoneranno il tavolo del dialogo per costruire la pace

(da Avvenire - 25 Giugno 2026)

Il patto è stato firmato a Roma,  
all’Ara Pacis,  dai leader religiosi che 
agiscono nel nostro Paese: le chiese 
cristiane e ortodosse, i buddisti, la 
confederazione islamica in Italia, 
l’assemblea dei rabbini, l’unione 
induista e altre. “Il “patto” è nato 
da ciò che lo Spirito ha voluto dire 
attraverso la voce di tutti - ha detto 
don Savina - della CEI. È un impegno 
comune per promuovere coesione 
sociale, rispetto della spiritualità,  
della fede e delle dignità umane”



Cura e recupero 
per ricominciare a vivere
A Milano, in zona Rogoredo, dove la dipendenza dalla droga 
dilaga, il “Team Rogoredo” aiuta chi vuole uscirne

Una storia analoga è quella di Angela, caduta in una profonda depressione, 
a causa delle violenze subite dall’ex compagno e per questo finita  a vivere 
in strada, dove si era ammalata gravemente. è stata soccorsa dalla “Casa 
della Carità - fondata a Milano dal cardinale Martini - i cui volontari l’hanno 
accompagnata nel corso di varie cure mediche e psicologiche, oltre a farle 
riconquistare la propria autonomia e riuscire ad avere un piccolo alloggio 
popolare. Oggi ha ripreso a vivere!

(da Avvenire - 5 Luglio 2026)

I volontari dell’associazione operano in 
quest’area dal 2017 e ogni anno aiutano 
mediamente un centinaio di persone con 
un iter di cura e recupero, assistiti da uno 
psicologo e da alcuni educatori della 
“Casa del giovane” di Pavia.  
Hanno incontrato moltissime storie 
personali, sostanzialmente causate da 
relazioni umane sbagliate: l’intervento degli 
operatori e delle comunità terapeutiche 
è proprio nel far recuperare alle persone 
relazioni giuste, guardarsi dentro, mettersi 
in gioco per cambiare, credendo  nelle 
proprie possibilità per inaugurare una nuova 
vita. “È fondamentale il senso di umanità 
- dice lo psicologo - ricordarsi di queste 

persone, rispondere ai loro bisogni, creare 
legami di fiducia, assumersi la fatica di un 
percorso di recupero fino a costruire una 
possibilità di inserimento lavorativo”.  
È il caso di Alice che con l’aiuto del “team” 
ha sconfitto la disperazione, fatto nascere 
una voglia di riscatto che l’ha portata 
negli anni a riprendere gli studi, a laurearsi, 
ottenere un lavoro ed essere, adesso, 
una delle volontarie che aiutano chi oggi 
è come era lei. Il bosco di Rogoredo è 
frequentato non solo da tossicodipendenti 
ma anche da persone che vivono situazioni 
di estrema difficoltà sociale e lavorativa, 
anche di loro si prende cura il team
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(da Parole di Carità - Giugno 2026)



All’ortomercato 
recuperate 
730 tonnellate 
di cibo
Nel 2025 da Caritas Ambrosiana, 
Banco Alimentare e Croce Rossa 
Italiana grazie alla collaborazione con 
decine di grossisti dell’Ortomercato di 
Milano che cedono gratuitamente a 
questi enti frutta e verdura che resta 
invenduta e che altrimenti finirebbe al 
macero. Sono l’equivalente di 1 milione 
e quattrocentomila pasti che sono stati 
distribuiti dai volontari a oltre 155 mila 
persone che fanno fatica a procurarsi il 
cibo per vivere
(da Avvenire - 23 Giugno 2026)

(da Avvenire - 3 Luglio 2026)

(da Messaggero di Sant’Antonio - Giugno 2026)
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Il matrimonio previene i tumori
Uno studio pubblicato sulla rivista “Cancer Research Communication”, suggerisce 

che in ambito oncologico, il fattore matrimonio incide positivamente sulla 
possibilità di evitare lo sviluppo di questa malattia. Si è giunti a questi risultati dopo 

aver incrociato i dati epidemiologici di migliaia di pazienti oncologici di 12 Stati 
degli U.S.A.: i non sposati hanno sviluppato il 70% in più di forme tumorali

I ragazzi che 
fanno sport 
sono meno tristi
Una recente ricerca della Fondazione 
Niguarda, condotto su oltre 1.220 
ragazzi dagli 11 ai 14 anni, conferma 
il legame tra pratica sportiva e 
benessere psicologico

Tra i giovani che praticano sport almeno 
tre volte alla settimana la percentuale 
di chi si “sente solo” si dimezza rispetto 
ai coetanei meno attivi, inoltre lo sport 
migliora la capacità di concentrazione e 
l’integrazione con il gruppo dei pari età


